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movimento delle merci, che ascende già a qual-
che milione di lire. Confido perciò nella corte-
sia dell 'onorevole ministro, e nel l ' interesse che 
egli dimostra per il buon andamento di quanto 
dipende dal suo Ministero, affinchè accolga 
benevolmente la mia preghiera , e provveda 
al sollecito compimento dell ' opera da me 
invocata. Così facendo, avrà la mia p iù sent i ta 
riconoscenza un i tamente a quella del ceto 
commerciale della ci t tà, e provincia di Vi-
cenza. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Del Giudice. 

Del Giudice. Onorevole presidente, mi per-
met ta di osservare che i l t roppo storpia. 
Faccio appello a Lei ed alla Camera : sono 
venuto s tamane alle dieci; sono andato via 
alla mezza dopo mezzogiorno; ora ritorno, e 
trovo che è già approvato il capitolo intorno 
a cui dovevo parlare . 

Presidente. Onorevole Del Giudice, la se-
duta fu r ipresa alle ore quat tordici , come era 
stabil i to. Vi sono s tat i alcuni colleghi i quali 
hanno preso par te alla discussione che dura 
ormai da un 'ora e mezza. Se El la non si è 
t rovata presente, di chi è la colpa? 

Del Giudice Ha ragione. 
Presidente. Dunque che cosa c 'entrano le 

sue parole: che il t roppo s torpia? 
Del Giudice. Ha ragione. I l regolamento 

però mi darà modo di r iparare , e di dire quanto 
volevo, presentando un ' in terrogazione: ve-
dremo cosi chi ci guadagnerà . 

.Presidente. Ci guadagnerà l ' o rd ine della 
discussione. (Interruzione dell'onorevole Del Giu-
dice). 

Onorevole Del Giudice, io al capitolo 331 
ho detto, per quel capitolo e per al tr i , che 
non c'era mater ia di discussione perchè trat-
tavas i di par t i t e che erano scritte soltanto per 
memoria. 

Del Giudice. E quando mi sono venuto ad 
iscrivere, perchè hanno accettato la mia iscri-
zione? 

Presidente. Non c'è alcuno che giudichi di 
ciò, t r anne il pres idente al momento in cui 
si discute. 

Del Giudice. Sono in giuoco interessi gravi , 
onorevole pres idente ; e qui c'è il solo scopo 
di far presto, mentre v i dovrebbe essere an-
che quello di fa r bene. 

Vuol dire che io r iparerò, r ipeto, presen-
tando un ' interrogazione. 

I Presidente. Io lo r ichiamo al l 'ordine! Que-
ste sue parole sono sconvenienti . 

Del Giudice. Non accetto il r ichiamo per-
chè sento di non meritarlo. Io qui faccio il 

' mio dovere, e non mi si può r ichiamare. 
Presidente. Non si può più andare avant i , 

se si crede di discutere in questo modo ! 
Del Giudice. Io mi era rivolto alla cortesia 

: del pres idente per aver facoltà di par lare . 
Presidente. È mio dovere concedere ta le 

facoltà, e io non vi manco. Ma se i deputa t i 
non si t rovano al loro posto al momento in 
cui sono chiamat i a par lare , è colpa loro e 
non del presidente. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Mer-
cant i . 

Mercanti. La stazione di Porrena sulla li-
nea Arezzo-Stia è in completo abbandono. 
La sala d 'aspetto per i passeggi eri è d ivenuta 
il deposito delle merci e manca persino di 
pavimento: quando piove, i passeggier i sareb-
bero costrett i a starsene fuor i se la cortesia 
del capo stazione non li facesse r icoverare 
nel suo ufficio. Un magazzino delle merci è 
tan to p iù necessario in quanto a quella s ta-
zione che serve pel paese di Strada, si caricano 
merci di na tu ra delicata, per esempio, pre-
para t i ant iset t ic i di cui a Strada v'è un 'o t t ima 
fabbrica . 

E bisogna pur provvedere ad un piano 
caricatore. 

I l ministro, per mezzo del l ' Ispet torato, 
può r ichiamare la Società Veneta, cui appar-
t iene la l inea Arezzo-Stia, a porre la stazione 
di Porrena in grado di sodisfare ai bisogni 
del servizio così delle merci come dei pas-
seggieri . 

Presidente. Ha facoltà cti par la re l 'onorevole 
Cocito. 

Oocito. E una semplice raccomandazione 
che voglio fare al minis t ro nel l ' interesse delle 
popolazioni di Nizza-Monferrato e di Canelli . 
Sono due centri impor tan t i i quali, per mezzo 
dei pr iva t i , della Camera d i commercio e 
del Municipio da tempo reclamano alla So-
cietà Mediterranea, affinchè le stazioni d i 
Nizza e di Canelli possano essere fa t t e p a r i 
ai loro bisogni, specialmente all 'epoca dei rac-
colti de l l 'uva . 

Si fecero molte visi te e molte ispezioni, 
e so che la Società Mediterranea ha presen-
tato un proget to; ma ta le progetto non fu 

[ da l l ' I spe t tora to riconosciuto sufficiente ai bi-


